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DC e PSI sollecitano un'iniziativa comune del quadripartito 
/ * 

Il governo vuol «regolare » lo sciopero 
Una proposta di Bassetti e De Carolis per « n on consentire » il ricorso allo sciopero in tutti 
i servizi - Fernando Di Giulio: prima l'autoregolamentazione, poi una legge di sostegno 

ROMA — E' stata posta or
mai all'ordine del giorno, nel
l'agenda dei partiti e del go
verno, la questione del dirit
to di sciopero. L'occasione 
l'hanno fornita le ultime on
date di scioperi e agitazioni 
nei servizi; anche se da tem
po se ne parla e alla Camera 
sono già state depositate 
numerose proposte di legge. 
I partiti della maggioranza, a 
questo punto, avrebbero deciso 
di stringere 1 tempi. Gerardo 
Bianco, capogruppo DC alla 
Camera, inviterà la prossima 
settimana gli esponenti del 
quadripartito ad esaminare il 
problema. Intanto, alcuni de
putati tra i quali Bassetti e 
De Carolis hanno già presen
tato una loro ipotesi. Si trat
ta di un articolo unico, anzi 
dell'aggiunta di due commi 
all'articolo 40 della Costitu
zione, con i quali non viene 
più consenstito lo sciopero 
agli addetti ai seguenti setta
r i : difesa e sicurezza pubbli
ca, giustizia, sanità, produ
zione e distribuzione energe
tica ed idrica, trasporti pub
blici. poste e telefoni. Secon
do Gerardo Bianco, invece, 
l'ipotesi che sta ottenendo 
maggiori consensi tra i de
mocristiani è quella di una 
legge che fissi l'autoregola
mentazione dello sciopero nei 
rinnovi contrattuali. 

T socialisti riuniranno, la 
prossima settimana, il diret

tivo dei deputati per esami
nare « il problema non più 
differibile — dice un comu
nicato — di una disciplina di 
sciopero in alcuni settori di 
pubblico interesse •>. L'on. 
Principe, ha dichiarato che 
«diviene urgente che il gover
no e la maggioranza si fac
ciano promotori di un pro
getto di legge ». 

I repubblicani che hanno 
presentato otto mesi fa una 
loro proposta, sollecitano la 
sua iscrizione all'ordine del 
giorno dell'aula. I socialde
mocratici prenderanno una 
decisione martedì prossimo, 
nella riunione della loro di
rezione. E', dunque, opinione 
comune della maggioranza 
che non ci si possa più 
« bloccare dietro la chimera 
dell'autoregolamentazione che 
le organizzazioni sindacali 
sventolano ormai da troppo 
tempo senza attuarla ». come 
ha dichiarato il repubblicano 
Del Pennino. 

Interrogato dai giornalisti, 
il compagno Di Giulio, ca
pogruppo del PCI alla Came
ra ha risposto che i comuni
sti « sollecitano il sindacato 
affinchè determini al più 
presto iniziative volte all'au
toregolamentazione. Se poi 
questo può anche richiedere 
una legge, che sostenga però 
le decisioni sindacali, non 
possiamo non valutare un'i
potesi di questo tipo ». 

Aniasi ci ripensa 

« Forse ai medici 
generici abbiamo 

dato troppo» 
Proposta FNOM per gli ospedalieri 
Denuncia del «tribunale del malato» 

ROMA — «Si può discutere, 
e forse è vero, che abbiamo 
dato qualche lira di troppo ai 
medici generici, ma si tratta 
di una strategia, non di un 
episodio isolato ». Lo ha detto 
il ministro della sanità Aniasi 
intervenendo ieri ad Ancona 
al convegno organizzato dalla 
Regione Marche, presenti gli 
assessori alla Sanità di 15 Re
gioni per discutere sullo stato 
di attuazione della riforma sa
nitaria. 

Spiegando più chiaramente 
il senso di questa « strategia > 
Aniasi ha affermato che « la 
vecchia politica verso il di
pendente del pubblico impie
go, che viene pagato poco per
ché lavori poco, ha portato 
alla crisi della macchina del
lo Stato >. Vi è ora la volontà 
del governo — ha aggiunto 
Aniasi — di incentivare la pro
duttività dei servizi sanitari 
eliminando sprechi e realizzan
do risparmi attraverso la qua
lificazione della professionali
tà. In questo quadro è possi
bile — secondo Aniasi — mi
gliorare il trattamento retri
butivo di tutte le categorie che 
operano nel servizio sanitario. 

Queste dichiarazioni — sal
vo l'accenno autocritico sulle 
lire di troppo date ai medici 
generici — riecheggiano l'espo
sizione fatta il giorno prima 
dal ministro della Sanità da
vanti alla commissione com
petente della Camera. Il go
verno avrebbe trovato « con 
esattezza » i 627.6 miliardi per 
coprire il costo della nuova 
convenzione per la medicina 
generale e pediatrica (ma 
subito dopo Aniasi ha detto 
che per le altre categorie sa
nitarie i soldi non ci sono). 

Come sono stati trovati que
sti miliardi? Aniasi ha fornito 
una stupefacente versione: ri
calcolando le « voci > di spesa 
del piano sanitario triennale 

A Napoli 
seminario 
con Natta, 
Reichlin, 
Sassolino 

NAPOLI — In occasione del 
fcessamesimo anniversario 
della nascita del PCI la Com
missione scuole di partito del
la Federazione di Napoli ha 
organizzato un ciclo di con
ferenze-dibattito. La prima si 
svolgerà lunedi 16 marzo al
la galleria Principe di Na
poli (ore 18) sul tema: Pro
blemi dell'unità del movimen
to operaio italiano (relatore 
Alessandro Natta) . Mercole
dì 25 marzo si discuterà sul
la Questione meridionale nel
la storia e nella strategia del 
PCI (relatore A. Reichlin)). 
Martedì 31 marzo, sempre al
le 18 ma a differenza delle 
due precedenti conferenze, il 
dibattito si svolgerà all'Hotel 
Mediterraneo, sul tema: Per 
una storia del PCI a Napoli 
(relatore Antonio Bassolino). 

*81-*83 in discussione al Sena
to. scoprendo « errori di. cal
colo» e tagliando qua e là. 
E' nota la reazione di quasi 
tutti i gruppi di fronte a que
ste dichiarazioni, fatte oltre-
tutto senza la presenza del 
ministro del Tesoro Andreatta. 
che si era impegnato a ga
rantire la posizione di tutto il 
governo sulla spinosa questio
ne della spesa sanitaria in mo
do da porre fine al balletto di 
cifre e ai contrasti tra Sani
tà e Tesoro. Per il PCI il 
compagno Palopoli ha rimar
cato che «dalla relazione di 
Aniasi non emergono orienta
menti e proposte capaci di 
sbloccare i conflitti sindacali 
aperti ». 

Allo stato dei fatti, quindi, 
non vi sono novità tali da por
tare una schiarita nelle agi
tazioni dei medici. Terminato 
ieri lo sciopero di quattro gior
ni i sanitari degli ospedali 
hanno confermato la prosecu
zione dello « sciopero bianco », 
cioè la chiusura degli ambu
latori e il rallentamento del
l'assistenza 

Ieri una proposta è stata 
avanzata da parte del presi
dente della Federazione nazio
nale degli Ordini dei medici, 
prof. Eolo Parodi. Egli, dopo 
aver affermato che «la con
venzione dei medici generici 
non si tocca », ha proposto un 
protocollo aggiuntivo al con
tratto unico del personale de
gli ospedali che conceda ai 
medici una indennità funzio
nale specialistica. Ma l'obie
zione è già nota da tempo: 
un riconoscimento ai medici 
ospedalieri (che sono 50 mi
la) lo si può negare al per
sonale paramedico (infermie
ri, tecnici, amministrativi, sa
lariati. che sono 400 mila)? E 
gli altri dipendenti del servi
zio sanitario ex-mutualistici? 
E' evidente che la rincorsa 
agli aumenti non avrebbe fi
ne e si allargherebbe a tutto 
il settore statale e parasta
tale. 

Proprio per bloccare questa 
rincorsa incontrollata, avere 
un quadro d'assieme della 
spesa sanitaria, valutarne la 
compatibilità con le disponi
bilità reali e finalizzarla al 
miglioramento dell'assistenza 
è stato chiesto dai sindacati 
unitari, da varie forze politi
che (PCI, PRI, esponenti so
cialisti, ultimo l'on. Piccoli) 
che il governo prenda una 
iniziativa capace di sbloccare 
la situazione. Sinora questa 
iniziativa non c'è stata e chi 
ne paga le conseguenze sono 
tutti i cittadini. Lo ha denun
ciato ieri il « tribunale per i 
diritti del malato » segnalan
do la condizione di sofferenza 
di centinaia di degenti in ospe
dale e chiedendo al governo 
e ai medici di « porre fine ad 
un gioco tragico che viene pa
gato con la sofferenza di mi
gliaia e migliaia di malati 
chiusi in ospedale e abbando
nati a se stessi ». 

Andreotti a Craxi: pure 
Pacciardi diceva che • • • 

ROMA — Botta e risposta tra Craxi e Andreotti. L'ex 
presidente del Consiglio ha criticato le tesi del segretario 
socialista, difendendo in modo particolare il principio della 
proporzionale come base dei sistemi elettorali. Craxi ha 
risposto con alcune osservazioni, e Andreotti, di rimando, 
gli ha rivolto un augurio carico di ironia con un'inter
vista che apparirà oggi sul Tempo. 

AndreotU osserva che si tratta di temi meritevoli di 
attenzione, ma aggiunge: «Mi auguro solo che non capiti 
a Craxi quello che capitò a Pacciardi quando cominciò 
a parlare di seconda Repubblica ». 

Craxi aveva dichiarato di concordare con Andreotti 
sulla necessità di mantenere il principio proporzionale 
nelle leggi elettorali, che però a suo giudizio — aveva 
aggiunto senza precisare le sue proposte — hanno bi
sogno « di correzioni e di perfezionamenti ». Il segretario 
socialista aveva aggiunto di voler porre comunque sul 
tappeto la questione dell'abolizione del voto segreto in 
Parlamento. A suo giudizio, sono invece « abbastanza sag-
ge » le cose dette da Andreotti sull'eccesso dei « vertici » 
di maggioranza e dei voti di fiducia. 

Polemico con Craxi sui temi istituzionali è Spadolini. 
Egli afferma, con un'intervista al Messaggero: « Noi re
pubblicani preferiamo parlare di ritorno alla Costituzione, 
piuttosto che di grande o piccola riforma ». Si tratta, se
condo il PRi. di applicare la Costituzione anche per le 
parti che non hanno trovato attuazione, mentre alcuni 
provvedimenti (legge sulla presidenza del Consiglio, ecc.) 
posso essere presi con leggi ordinarie che « non presuppon
gono maggioranze qualificate ». 

Aborto: per i due «no» 
centinaia di iniziative 

ROMA — Incontri, dibattiti, manifestazioni di piazza. Le 
tre giornate indette dal PCI per i « no » ai due referen
dum abrogativi dell'aborto, sono da ieri in pieno svol
gimento. A Roma l'apertura della campagna elettorale 
si farà domani alle 16 in piazza Navona, con una singo
lare iniziativa: a parlare dell'aborto saranno soltanto gli 
uomini, a sottolineare la necessità di una campagna di 
massa rivolta anche a loro. Al microfono si alterneranno 
Achille Occhetto, Bruno Cirino, Nanny Loi, Piero Prate
si, Gigi Proietti, Lucio Lombardo Radice. Emmanuele Roc
co. Moderatrice Anita Pasquali. 

Sempre a Roma all'hotel Universo si riuniscono doma
ni i comitati di difesa della « 194 » per un incontro na
zionale che servirà ad esaminare l'andamento della cam
pagna per il « no » ai referendum. 

Questo l'elenco delle manifestazioni nelle varie città 
d'Italia. 

OGGI — Firenze (Chiaromonte) ; Perugia (Cossutta); 
La Spezia (Di Giulio); Cagliari (Minucci): Cuneo (Napo
litano); Ancona (Natta); Ferrara (Seroni); Nuoro (Bi-
rardi); Mazara del Vallo (La Torre); Napoli sezione Ot
taviano (Alinovi): Brescia (G. Berlinguer); Basilea (Bot-
tari); Baggio (Chiovini): Frosinone (Ferrara) ; Biella 
(Fracchia); Rovereto (Gensini); Altamura (Labate); 
Ascoli Piceno (Lodi); Zurigo (Marasà); Lamezia Terme 
(Mussi); Bruxelles (G. Pajetta); Rovigo (Trupia). 
DOMANI — Arezzo (Chiaromonte); Genova (Di Giulio)\ Ca
gliari (Minucci); Cuneo (Napolitano); Crema (Tortorella); 
Nuoro (Birardi); Torrione (Alinovi): Basilea (Bottari); 
Cassano d'Adda (Chiarante); Cormano (Chiovini): Viter
bo (Fredduzzi); Rovereto (Gensini); Zurigo (Marasà); 
Bruxelles (G. Pajetta); Reggio Emilia (Tedesco). 

Proteste e polemiche dopo il voto alla Camera 

Si poteva evitare il rinvio 
della mini-legge suiriliPS 

Truffi: l'istituto rischia un pericolosissimo blocco - Il consiglio di ammini
strazione dell'ente invita a trovare un'altra soluzione-Chi sono i danneggiati? 

ROMA — TI più duro è Clau
dio Truffi, vice-presidente 
dell'INPS: « L'INPS rischia 
un pericolosissimo blocco del
la propria attività ». Ce l'ha 
col voto che ha fermato, l'al
tro ieri, il cammino dei prov
vedimenti urgenti per le pen
sioni. La decisione della 
commissione Affari costituzio
nali. ha creato sconcerto an
che tra i danneggiati: milio
ni di pensionati; gli operai 
delle aziende in crisi; le 
commesse della Standa; più 
di 6.000 giovani, o meno giova
ni. comunque tutti disoccupati. 
che aspettano i concorsi del
l'INPS. 

E' difficile convincere tut
ta questa gente che quel voto 
non sia stato un siluro — 
magari in buona fede — al

la risoluzione di problemi ur
genti e drammatici. E' arduo. 
ad esempio, dire a quegli stes
si pensionati che poche set
timane fa hanno vissuto co
me un insulto l'aumento di 
1.500 lire, che la legge si fer
ma, rincula e perde tempo 
proprio per garantire quell'ir
risorio miglioramento. Infat
ti uno dei rilievi dei com
missari era appunto questo: 
il provvedimento è stato fer
mato perché conteneva una 
norma — quella sugli aumen
ti — prevista anche nella leg
ge finanziaria. 

Come convincere le migliaia 
di concorrenti a 6.000 posti 
nell'INPS che è nel «loro 
interesse » che la commissio
ne ha rifiutato i cosiddetti 
< test bilanciati », cioè, attua-

Con una legge proposta dai PCI 

Approvati i finanziamenti 
per le comunità montane 

ROMA — Le Comunità montane possono ora contare 
su finanziamenti annuali certi, fissati nella legge finan
ziaria sulla base di parametri riferiti alla popolazione 
e al territorio. Lo stabilisce una legge proposta dal grup
po comunista, prima firmataria la compagna Maura 
Vagli, vice presidente dell'UNICEM approvata, in via 
definitiva, dalla commissione agricoltura della Camera. 

La certezza e la continuità dei finanziamenti è una 
* novità » nella legislazione per la montagna» sempre co
stretta a dipendere da provvedimenti periodici. Sicco
me, compito fondamentale delle Comunità montane è, 
com'è noto, la programmazione dello sviluppo socio-eco
nomico del territorio, la norma che assicura finanzia
menti certi e permanenti diviene perciò un elemento 
essenziale della gestione dei piani predisposti dagli enti. 
Occorrerà ora vigilare che il governo adempia a questo 
obbligo: una vigilanza tanto più necessaria dopo che. 
in sede di esame della legge finanziaria, il governo ha 
detto no a un emendamento comunista che prevedeva 
per il quadriennio 19SM984, un accantonamento di 645 
miliardi. 

ti ricorrendo all'uso di cal
colatori? Secondo Claudio 
Truffi i test bilanciati posso
no garantire « una rapida at
tuazione dei concorsi », con
corsi indispensabili per far 
uscire l'ente dalle sue lentez
ze, colmando cosi finalmen
te organici dimezzati. 

E che dire agli operai del
la FIAT? Una lotta durissi
ma. un accordo tormentato e 
sofferto, ed ora il pre-pensio
namento (parte non irrilevan
te di quell'accordo) deve at
tendere. E nelle stesse condi
zioni si trovano i lavoratori 
della Montedison, e di chissà 
quante altre aziende. Come 
non è quantificabile il danno 
per le 1.300 commesse della 
Standa — tutte meridionali 
— che dovranno ancora aspet
tare il « via » alla cassa inte
grazione. d ie la legge ora 
bloccata estendeva alle azien
de commerciali con più di 
mille dipendenti. 

Neppure saranno contenti 
quei pensionati dell'ultimo an
no, o quelli che stanno per 
andare in pensione, e che 
non potranno avere un « sa
lario di vecchiaia » corrispon
dente ai contributi versati, 
perché anche il « tetto > INPS, 
che era stato portato dal Se
nato a 18 milioni e mezzo, ri
mane fermo ai poco più di 12 
milioni del 1969. 

Lo spiega bene Truffi nel
la dichiarazione rilasciata 
ieri: il provvedimento blocca
to. tra concorsi da bandire 
con rapidità e snellezza, e 
l'anticipazione di un accor
do contrattuale apriva la pos
sibilità di rimuovere ostacoli 
strutturali al buon funziona
mento dell'Istituto. Invece 
proprio sulle norme per il per
sonale la commissione ha de
ciso di vincolare il cammino 

della legge. Sono questioni 
esplosive, per le quali a fati
ca era stato raggiunto in Se
nato un compromesso. 

Diciamo la verità: le rea
zioni preoccupate e indignate 
sul blocco del provvedimento 
non ci sarebbero state se a 
rallentare il cammino della 
legge fosse stato un miglio
ramento, come quello chiesto 
a più riprese dal PCI, di le
gare il nuovo «tet to» INPS 
a sostanziali aumenti dei mi
nimi, da portare al 33% del 
salario medio dell'industria. 
La commissione affari costi
tuzionali invece si stupisce 
che certi temi, tetto, minimi 
e ristrutturazione dell'INPS 
non siano in una legge di ri
forma globale, 

Siamo sorpresi! La cronaca 
dei lavori parlamentari ci di
ce questo: gli unici deputati 
che frequentano regolarmen
te le sedute della commissione 
Lavoro della Camera, che esa
mina la riforma, sono stati 
i comunisti. Gli altri commis
sari hanno avallato il gioco 
al rinvio voluto della DC. 

L'impennata del repubblica
no Del Pennino — è lui il 
commissario che ha fatto par
tire la bordata di rilievi alla 
legge — arriva quando trop
pe ferite sono aperte, in te
ma di pensioni, e troppo poco 
chiari sono i giochi attorno al 
maggior istituto previdenziale 
italiano. Se ne preoccupava ie
ri proprio il consiglio di ammi
nistrazione dell'INPS. che in 
una nota sollecitava « le for
ze politiche » a portare avanti 
« ogni possibile iniziativa » 
per la ricerca di soluzioni che 
consentano < una immediata 
ripresa dell'iter parlamenta
re » della legge. 

Nadia Tarantini 

Confermati gli scioperi della CGIL-CISL-UIL 

Scuole bloccate a partire da lunedì 
ROMA — Blocco totale delle 
attività della scuola a par
tire da lunedì. Restano con
fermate, infatti, le iniziative 
di sciopero proclamate a li
vello regionale dalla CGIL-
CISL-UIL per Imporre l'at-
tuazione del contratto di la
voro. Negli ambienti sinda
cali della scuola si sottolinea 
in particolare l'esigenza di 
giungere in tempi brevi a ri-
.v>lvert; le questioni del pre
cariato. Oltre centomila in
segnanti precari devono tro
vare ancora una collocazione. 

Lunedi lo sciopero interes
serà il Piemonte, la Valle d' 
Aosta, la Liguria, la Lom
bardia, l'Alto Adige, il Tren
tino e 11 Veneto. Mercoledì 
18 marzo invece scenderanno 
In lotta i lavoratori delia 
scuola dell'Emilia, della To
scana, delle Marche, dell' 

Umbria, del Lazio e dell'A
bruzzo. Venerdì lo sciopero 
sarà limitato alla Sardegna, 
mentre martedì 24 marzo sa
rà la volta del Molise, delia 
Campania, della Basilicata, 
della Puglia, della Calabria 
e della Sicilia. 

a Lo sciopero si è reso ne
cessario — secondo Franco 
Quercioli. segretario naziona
le della CGIL Scuola — poi
ché i risultati dell'accordo ri
schiano di essere vanificati 
e di subire come altre volte 
il logoramento snervante del
le inademp.enze del governo 
e del Parlamento. La situa
zione politica è tutt 'altro che 
rassicurante, il govero è sem
pre più diviso al suo interno, 
il Parlamento subisce un lo
goramento preoccupante da 
parte della stessa maggioran
za ed è impedito pratica-

| mente il suo regolare funzio
namento. E' evidente che i 
riflessi sul contratto della 
scuola sono pesanti e la ca
tegoria dovrà misurarsi con 
durezza con questo governo 
e con quelle forze che in 
Parlamento ostacolano l'at
tuazione degli accordi, con le 
Regioni e gli enti locali che 
specie nel Mezzogiorno rifiu
tano lo sviluppo programnva-

Ì to della scuola. In questo sen-
i so la vertenza che la Fede-
! razione unitaria e i sinda

cati scuola hanno aperto in 
Sicilia con il governo regio
nale è una importante indi
cazione per tutto il movi
mento ». 

Intanto, sul problema del 
precari, la Commissione Pub
blica Istruzione del Senato 
ha avvinto l'esame del di
segno di legge sul precaria

to nella scuola dell'obbligo e 
nella media superiore. La di
scussione proseguirà la pros^ 
sima settimana, su un testo. 
preparato dal sottocomiUto 
a suo tempo costituito dalla 
Commissione per snellire ì la
vori. che ha profondamente 
modificato l'iniziale stesura 
dei ministro Sarti . 

Il gruppo di lavoro (il PCI 
era rappresentato dalia com 
pagna Anna Maria Conterno) 
ha lavorato sei mesi attorno 
all'aggrovigliata materia, che 
prevede una revisione della 
disciplina del reclutamento 
del personale docente e l'ado
zione di misure at te ad evi
tare la formazione del pre
cariato, sistemando. Intanto. 
quello esistente. Molti emen 
damenti proposti d i i comuni
sti sono stati accolti nel nuo
vo testo. 

IETTO 
rfHMTir 

Passo dopo passo 
dove arriveremo? 
Cara Unità, 

e così, ecco una seconda vittoria dei ter
roristi, con l'assoluzione con formula piena 
di chi ne ha pubblicato i testi truculenti, i 
consigli militari sulla tattica dell'annientn-
mento e via delirando. Mi pare sia giusto 
riflettere su quanto ha detto il Pubblico 
ministero: «...se li assolvete, vorrà dire che 
d'ora in poi qualunque rivista, qualunque 
radio o televisione privata potrebbe diffon
dere impunemente la propaganda e gli or
dini militari dei terroristi, fascisti compre
si; basterà che chi pubblica o legge al mi
crofono i messaggi di morte delle BR o dei 
NAR si metta al riparo della legge affer
mando: non è roba nostra». E questo ora 
potrà avvenire. 

Io credo che'se si vuole combattere real
mente il terrorismo gli si debba impedire 
anche di usufruire di tribune propagandi
stiche più o meno in buona fede, perché 
passo dopo passo gli si permetterà un suo 
quotidiano, e un suo riconoscimento uffi
ciale, alla faccia di tutte le «fermezze» fin 
qui blaterate. 

WALTER GHELLI 
(Bologna) 

Quattro ragioni per 
detassare la contingenza 
e lasciare stare la «curva» 
Caro direttore, 

mi riferisco al problema del rapporto fra 
la correzione della curva delle aliquote fi
scali e la detassazione detta scala mobile. Il 
nostro movimento ha scelto la correzione 
delle aliquote, lasciando che la contingenza 
continui ad essere tassata. Ciò non mi pare 
giustificabile per varie ragioni, una delle 
quali è che la correzione consente di far 
risparmiare tasse anche a professionisti, 
industriali e commercianti, poiché la curva 
è uguale per tutti. 

Una seconda ragione è costituita dal fat
to che la scelta della correzione della curva 
favorisce i lavoratori privati, che hanno 
gran parte della contingenza inclusa nello 
stipendio, con cospicui vantaggi in termini 
di scatti, tredicesima e liquidazione deri
vanti da questa inclusione. I pubblici dipen
denti hanno tutta la contingenza fuori dallo 
stipendio e quest'ultima, per un grandissi
mo numero di dipendenti pubblici, ha già 
superato lo stipendio base, sul quale conti
nuano a calcolarsi scatti, tredicesima e li
quidazione. D'altra parte riconosco che, se 
si fosse scelta la sola detassazione della 
contingenza, sarebbero stati avvantaggiati 
solo i pubblici dipendenti, mentre i lavora
tori privati avrebbero risparmiato solo le 
imposte per i nuovi scatti di contingenza, 
senza poter risparmiare sulla parte di que
st'ultima inclusa nello stipendio. 

La terza ragione è costituita dal fatto 
che, a mio avviso, la contingenza non può 
essere considerata reddito e non dovrebbe 
essere tassata, nonostante quello che pen
sano i dirigenti del ministero delle Finanze. 

Infine, e siamo alla quarta ragione, mi 
domando che senso ha riconoscere i com
pensi per gli aumenti del costo delta vita e 
poi tagliarli per circa un terzo dovuto all' 
IRPEF? 

Che fare dunque? Le cose dette sopra 
mostrano che la scelta detta correzione del
la curva non mi pare una scelta felice. So di 
trovarmi contro corrente. Bisognava, for~ 
se,scegliere di proporre la combinazione di 
varie misure che comprendessero la detas
sazione della contingenza, l'aumento delle 
detrazioni, con particolare riguardo per co
loro che realizzano in famiglia un solo sti
pendio. e infine l'inclusione nello stipendio 
dei pubblici dipendenti della stessa fetta di 
scala mobile inclusa nello stipendio dei la
voratori privati. 

ARMANDO BORRELLT 
del Direttivo campano della Funzione Pubblica 

(Napoli) 

«Fitto nervosismo», se si è 
segregati a 2000 metri 
a sorvegliare i confini 
Caro direttore, 

chi scrive è un gruppo di poliziotti, sot
tufficiali e guardie, prestiamo servizio al 
Valico stradale-Traforo Gran San Bernar
do di Prà Gentor in provincia di Aosta, sede 
particolarmente disagiata sita a quota due
mila metri circa di altitudine, dove la neve. 
il gelo, e il freddo sono di casa con tutto il 
disagio. Quassù ci è inutile pensare di ap
partenere al mondo civile e siamo da tutti 
scordati. 

E' permesso segregare dei giovani con 
non ancora venticinque anni di età, a svol
gere un'attività senza soddisfazioni in una 
sede priva di qualsiasi svago? Quando un 
ragazzo come noi giunge in un posto simile. 
arruolatosi con la viva speranza di affron
tare una vita migliore di quella fatta al 
proprio paese ove non trovava lavoro ade
guato, quale può essere la sua impressione 
e il suo stato d'animo? A motti di noi è 
venuta l'idea di mollare tutto e ritornare a 
casa, magari senza lavoro, ma dove almeno 
non si soffre di solitudine né si buttono via 
gli anni belli della propria giovinezza e si è 
vicino ai nostri affetti. 

In una forza di 29 militari non sembra 
vero, ma 26 hanno la volontà di essere tra
sferiti. Quando qualche superiore viene a 
trovarci ci sentiamo dire che di trasferi
menti non bisogna parlarne, perchè non di 
loro competenza e che. per andare via, biso
gna essere raccomandati se no si marcisce 
tranquillamente quassù per sei, sette anni o 

forse più. 
Nessuno tiene conto che la lunga perma

nenza in zona di alta montagna è nociva 
alla salute mentale: da noi infatti il morale 
è bassissimo e viviamo nel più fitto nervosi
smo. con le conseguenti liti per futili moti
vi. Un banale scherzo di cui si potrebbe ri
dere, fa nascere colossali e quasi dramma
tiche liti, raggelando ancora di più la dura 
atmosfera che qui regna. Non sembra vero 
che su ventinove poliziotti, almeno una 
quindicina non si scambiano la parola, ed è 
assurdo e grottesco fare il sen'izio insieme 

ad un superiore o pari grado senza neppure 
guardarsi in faccia. 

Disponiamo di un apparecchio TV in 
bianco e nero che funziona male, con cui 
riusciamo a vedere solo la prima rete (ma 
soltanto con il bel tempo). Ci dicono che è 
colpa dell'antenna, ma nessuno dietro no
stre molteplici richieste ha provveduto a 
sostituirla o quantomeno a ripararla. Que
sta situazione della TV aggrava ancora più 
il nostro disagio ed il nostro stato d'animo, 
in quanto molte sere le passiamo all'interno 
delle nostre camerate pensando e sperando 
ad un prossimo vicino trasferimento, e tutto 
questo ci fa piombare in un profondo stato 
di tristezza e odio contro questa sede. 

Teniamo anche a precisare che, da qual
che tempo, hanno fatto di questa sede un 
reparto punitivo. 

LETTERA FIRMATA 
da un poliziotto a nome di altri colleghi 

(Prà Gentor - Aosta) 

Un emigrato al Nord 
ai disoccupati di Napoli 
Cara Unità, 

leggendo sul nostro giornale del 3 marzo 
l'articolo del compagno Baduel intitolato 
«A Napoli un inedito dialogo tra disoccupati 
e comunisti» mi sono ricordato di un fatto 
analogo a quello di cui parla il compagno 
Bassolino, col timore che si ripeta a spese 
dei disoccupati, siano organizzati o non. 
Infatti Bassolino. con molta franchezza, nel 
dialogo con i disoccupati cerca di far com
prendere loro quale rischio essi corrano ac
cettando i «corsi» senza alcuna prospettiva. 

Ebbene, alcuni anni fa molti disoccupati 
calabresi hanno frequentato corsi di forma
zione professionale speranzosi e fiduciosi 
(grazie alle promesse che gli avevan fatto: e • 
sappiamo chi sono quelli che fanno le pro
messe senza poi mantenerle) di avere un 
posto di lavoro al 5* Centro siderurgico di 
Gioia Tauro. Risultati, e qui devono medi
tare i compagni delle «liste»: 1) molti sacri

fici per studiare e apprendere una profes
sione senza avere la dovuta occupazione: 2) 
miliardi di lire della collettività sprecati 
(basta vedere le strutture del Centro side
rurgico e. a che punto le hanno bloccate). 

Da meridionale, che sono emigrato pri
ma all'estero e da alcuni anni a Milano, 
dico a questi compagni che motte ore di 
sciopero per investimenti al Sud le ho fatte; 
e se il sindacato ad altre lotte ci chiamerà 
io sarò sempre disposto. Occorre bloccare 
l'emorragia dell'emigrazione all'estero e al 
Nord, bisogna che il Meridione abbia il do
vuto sviluppo per il bene di tuttala nazione. 

Avrei molte altre cose da dire, ma spero 
che i compagni delle «liste» e i disoccupati 
napoletani coglieranno il senso di questa 
mia amichevole lettera. 

TOMMASO RANDACI 
operaio Alfa Romeo di Arese (Milano) 

Scrive da Budapest 
Elisabeth VOROS - Via Bajcsy Zs. 25 

11/2. Budapest VI - Ungheria (ha 38 anni e 
studia l'italiano. Chiede di corrispondere). 

Ringraziamo 
questi lettori 
- Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

C E N T R O studi libertari, Napoli; Carino 
L O N G O , Fubine; Luciano RAVELLI . 
Corsico; Cosimo SILVESTRO, Brindisi; 
Leone S A C C H I , Bologna; Ernesto L A N -
DI , S. Antonio di Pontecagnano; Ugo C L E 
R I C I , Milano; Antonio FARAGLIA. Ro
ma; Eolo SABBADINI , Falconara (denun
cia con vigore e indignazione il ridicolo au
mento di 1.500 lire al mese delle pensioni al 
minimo: "Non hanno vergogna i partiti di 
governo e tra questi quello socialista?»); 
Artemio S C H I U M A R I N I , S. Pietro in Ba
gno («Il primo partito che è andato ad in
contrare i vari caporioni americani è stato 
proprio il PSI con Martelli al quale hanno 
risposto che il PSI è ben accetto al governo 
con la DC»). 

Leo A N T O L I T A N O , Bova M. (se ci a-
vessi indicato l'indirizzo, ti avremmo rispo
sto personalmente; qui possiamo segnalarti 
gli articoli sulla Spagna pubblicati il 28 feb
braio e il I* marzo); Romano CATTIVEL
LI, Cremona (critica severamente la TV, 
con particolare riferimento allo «Speciale 
T G 1» sul Salvador del 5 marzo per «le 
menzogne e le faziosità di questa rete in 
mano alla DC); U N C O M P A G N O della 
Pirelli, Torino («Martedì sera si è concessa 
un'ora di Tribuna Politica all'MSI proprio 
nell'ora in cui ogni teleutente ha diritto di 
godersi un sano spettacolo, visto che si pa
ga un canone abbastanza "salato". Ma so
no impazziti? Quel partito non dovrebbe 
più parlare»), 

U N G R U P P O di casalinghe, Carloforte 
(«Riteniamo che alle casalinghe che hanno 
lavorato tutta una vita si debba dare alme
no un assegno mensile di 30 mila lire anche 
se i loro mariti prendono una discreta pen
sione: infatti, per questa pensione essi han
no pagato regolari contributi e regolari tas
se. E il nostro lavoro in casa merita un 
riconoscimento»); Pietro B I A N C O , Petro-
nà («Gli avvenimenti spagnoli hanno impe
dito che il sorriso illuminasse sia pure per 
poco il funereo viso di Almirante, ma lui 
certamente non rinuncia a questa speranza 
e sta sempre in agguato»); Raffaele 
CAI A Z Z O , Napoli («Io credo che la legge 
sull'aborto sia carente: mentre dice che lo 
Stato garantisce il ricovero ospedaliero per 
l'interruzione delta maternità, nei fatti con
cedendo l'obiezione di coscienza la legge in 
molte regioni non viene applicata»). 

— Altri lettori ci hanno scritto sul problema 
«lui-lci-raltra/o», portando nuovi contributi 
al dibattito, e qui li ringraziamo: Marina 
P A O L A di Roma; Paolo BOERO, Enrica 
L E M U T e Anna Maria A R T I A C O di Ge
nova; Danila M O L L di Milano; Novella V. 
di Roma; Angela ROVATO e Giovanni 
A R D E N Z I di Bologna. 


